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“Chiediamo al Signore, per ognuno di noi, occhi che sanno vedere 

oltre l’apparenza; orecchie che sanno ascoltare grida, sussurri e 

anche silenzi; mani che sanno sostenere, abbracciare, curare. 

Chiediamo soprattutto un cuore grande e misericordioso, che 

desidera il bene e la salvezza di tutti.“ 

Papa Francesco  
 

 

 

 



 

La Commissione CARITAS è riuscita, in quest’anno, a portare a 

termine con successo i seguenti obiettivi: 

 
 Abbiamo iniziato ogni incontro o attività con una preghiera; 

 Settembre 2013 abbiamo allestito uno stand durante la Mostrascambio 

offrendo granite e torte per autofinanziarci; 

 Ottobre 2013 abbiamo partecipato alla giornata di incontro diocesano 

col Vescovo all’ Istituto Cardinal Schuster di Cesenatico; 

 20 Ottobre 2013 abbiamo coordinato la gestione domenicale della 

mensa per i poveri Caritas diocesana;  

 Dicembre 2013 abbiamo organizzato una raccolta di alimenti e generi 

vari durante l’Avvento mediante apposita cesta in vimini collocata in 

fondo alla Chiesa e sensibilizzazione della comunità; 

 Dicembre 2013abbiamo acquistato un nuovo freezer per conservare gli 

alimenti surgelati che ci vengono donati da ditte del territorio; 

 Febbraio 2014 abbiamo realizzato presso la nostra Parrocchia ed in 

collaborazione con le Caritas della zona Rubicone-Rigossa una veglia di 

preghiera dal titolo “Comunione nella carità”, molto partecipata. Alla 

veglia è seguito un incontro tra tutti i volontari Caritas; 

 Abbiamo partecipato  al convegno diocesano delle Caritas parrocchiali 

tenutosi domenica 3 marzo 2013. Il convegno è stato preceduto da un 

momento d’incontro del nostro gruppo per una  riflessione sui temi 

proposti dalla diocesi e preghiera, abbiamo infine condiviso con l’intera 

comunità parrocchiale una lettera che rimarcava il tema della Carità per 

tutti i cristiani; 

 Marzo 2014 Abbiamo organizzato una grande raccolta di alimenti e 

generi vari tenuta sabato29, in collaborazione con Croce Rossa 

Italiana, presso i supermercati della zona coinvolgendo nel pomeriggio 

anche i giovani della parrocchia; 

 6 Aprile 2014 abbiamo coordinato la gestione domenicale della mensa 

per i poveri Caritas diocesana;  

 Aprile 2014 abbiamo attivamente collaborato col percorso Formattivi, 

che attraverso 4 incontri ha visto coinvolte insieme tante associazioni 

del territorio ed è culminato nella serata con Ernesto Olivero fondatore 

del SERMIG di Torino;  

 Domenica 1 giugno 2014 abbiamo curato la realizzazione della giornata 

parrocchiale dell’ammalato e la festa dell’anziano, animando sia la 

Santa Messa che il momento di festa insieme nel teatro, con buona 

partecipazione della comunità parrocchiale; 



 Abbiamo effettuato l’Ascolto il secondo sabato di ogni mese e 

preparato poi distribuito, la settimana successiva, i pacchi alimenti:  nel 

periodo Settembre 2013/Giugno 2014 sono stati distribuiti 256 pacchi 

di aiuto alimentare (vedi prospetti allegati). Segnaliamo che in soli 4 

anni le famiglie italiane che si rivolgono allo sportello Caritas sono 

passate dal 25% del 2009/2010 al 65% del 2013/2014 sul totale delle 

famiglie ascoltate; 

 Siamo riusciti a sensibilizzare il gruppo giovani della parrocchia che ha 

collaborato confezionando quasi ogni mese i pacchi aiuto per le 

famiglie in difficoltà; 

 Dopo la chiusura dello sportello Caritas di Bulgaria, abbiamo attivato 

una prima raccolta e distribuzione di indumenti alle famiglie seguite dal 

nostro centro d’Ascolto; 

 Abbiamo introdotto due nuovi  volontari nel confezionamento dei 

pacchi alimenti e nella distribuzione di indumenti ed altri beni per 

l’infanzia; 

 Abbiamo introdotto un volontario che ha donato il suo tempo per 

assistere un pomeriggio a settimana un ammalato di sla; 

  Abbiamo svolto mensilmente colloqui di collaborazione e verifica 

posizione delle famiglie seguite con l’assistente sociale del comune, 

inoltre abbiamo proseguito la collaborazione con le assistenti  dell’area 

minori della Ausl di Gambettola; 

 Abbiamo realizzato pergamene e pieghevoli in occasione del Natale, 

proponendo  su richiesta delle famiglie un aiuto alla Caritas piuttosto 

che le solite bomboniere o regali natalizi; 

 Abbiamo attivato con Caritas diocesana un canale d’aiuto con varie 

ditte, tra le quali in particolare la Ditta OROGEL e la Ditta IL 

BUONGUSTAIO, che tutti i mesi hanno fornito alimenti e cospicui doni 

di surgelati che sono stati distribuiti alle famiglie in difficoltà; 

 Abbiamo recuperato, attraverso il Tam-Tam Caritas con SMS, numerosi 

beni che abbiamo poi consegnato alle famiglie bisognose, in particolare 

alle neo mamme e ai bambini; 

 Abbiamo periodicamente aggiornato il sito internet parrocchiale; 

 Abbiamo proseguito l’aggiornamento del data-base informatico, nel 

quale sono state inserite tutte le informazioni sulle famiglie da noi 

seguite; 

 Abbiamo ordinato alfabeticamente l’archivio delle famiglie cessate, 

anche se la sistemazione dell’archivio non è ultimata in modo 

compiuto; 

 Abbiamo presentato domande di contributo al Fondo di solidarietà 

diocesano, che sono state tutte accolte  con il pagamento di utenze per 

famiglie in grave difficoltà; 



 Abbiamo Partecipato alle riunioni del Tavolo della solidarietà Città di 

Gambettola che nel corso del 2014 ha erogato euro 1.800,00 a favore 

della nostra Caritas, fondi che sono stati impiegati nell’acquisto di 

buoni spesa distribuiti alle  famiglie gambettolesi in difficoltà; 

 

 

Alcune considerazioni: 

 
 Il Gruppo Caritas parrocchiale, rilevato il continuo aumento delle 

famiglie che si rivolgono al centro d’ascolto, ha ritenuto  giusto 

prediligere la distribuzione di buoni spesa e, quando indispensabile, il 

pagamento di utenze così da beneficiare il maggior numero possibile di 

nuclei; 

 Segnaliamo che negli ultimi cinque anni le famiglie che hanno 

contattato il nostro Centro d’ascolto hanno superato le cento unità, 

purtroppo la mancanza di lavoro rende difficile il distacco anche 

trascorsi lunghi periodi di assistenza; 

 Nel grafico che segue è possibile constatare che i pacchi erogati 

riguardano famiglie italiane (52%) e straniere (48%). Abbiamo 

mantenuto la cittadinanza d’origine, quindi straniera, per alcuni nuclei 

che in realtà hanno ottenuto il riconoscimento della cittadinanza 

italiana. 

 Riteniamo necessario trovare una collocazione più consona al centro 

d’Ascolto, che dia modo di effettuare i colloqui con maggiore 

riservatezza come richiedono circostanze talvolta delicate. 

 

Obbiettivi non raggiunti: 

 
 Non abbiamo provveduto alla sistemazione compiuta dell’archivio 

delle famiglie cessate; 

 Non siamo riusciti a coinvolgere gli altri gruppi parrocchiali 

nell’organizzazione della festa dedicata agli anziani e ammalati. 

 

 

 

 



La commissione CARITAS nell’anno 2014-2015 si propone di: 
 

 

 

 

 Iniziare ogni attività con un momento di preghiera e di affidamento al 

Signore; 

 Migliorare il momento dell’Ascolto delle famiglie in difficoltà, cercando 

di attivare una seconda equipe di volontari così da poter dedicare più 

tempo alle famiglie che si presentano per chiedere il nostro aiuto; 

 Coinvolgere tutte le commissioni per la preparazione della festa 

dell’anziano e dell’ammalato; 

 Rafforzare maggiormente il progetto “Banca del tempo”; 

 Organizzare una raccolta alimenti e generi vari presso i supermercati 

della zona per auto-sostenerci; 

 Dare una migliore organizzazione e collocazione alla raccolta e 

distribuzione degli indumenti, valutando nuove forme di gestione di 

questa attività; 

 Continuare la collaborazione con le assistenti sociali del comune e 

dell’Ausl; 

 Continuare la collaborazione con la Caritas diocesana per l’utilizzo del F° 

di solidarietà; 

 Sensibilizzare i giovani e la comunità verso i ragazzi disabili; 

 Partecipare a corsi di formazione per il Centro di Ascolto; 

 Tenere aggiornata la sezione Caritas nel sito parrocchiale; 

 Organizzare in modo compiuto l’archivio delle famiglie cessate; 

 Migliorare il coordinamento tra le Caritas zonali. 

 

 



ANNO 

LITURGICO 

2013/2014 

famiglie ascoltate pacchi alimenti erogati aiuti economici erogati 

italiane straniere miste 

totale ordinari straordinari totale importo causale 
al centro 

d'ascolto 

C/O 

abitazione 

al centro 

d'ascolto 

C/O 

abitazione 

al centro 

d'ascolto 

C/O 

abitazione 

settembre  7 3 10     1 21 21 1 22     

ottobre 8 4 13     1 26 26   26     

novembre   10 4 17     1 32 32   32     

dicembre   13 4 16       33 33 1 34     

gennaio    11 1 14     1 27 27 1 28 2.000,00 
buoni, tares  e bollette 

fam in diffic. 

febbraio   11 2 10       23 23 1 24     

marzo      12 1 14       27 27 3 30 30,00 bombola gas 

aprile     12 3 15     1 31 30 3 33 1.040,00 
buoni distribuiti alle 

fam. In difficoltà 

maggio     12 1 15       28 28 1 29 1.075,25 
850 BUONI E 225,17 

BOLLETTA 

giugno     13 1 14 1     29 29 1 30 1.000,00 
buoni distribuiti alle 

fam. In difficoltà 

 
TOTALE   109 24 138 1 0 5 277 276 12 288 5.145,25   
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